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Tecnobottega. Ilnegoziodel
futuro(quiasinistra)coinvolgeil
consumatoreattraversouno
schermomuraleinterattivoa
touchscreenconilsostegnodiun
designcheloaiutaadefinirele
funzionalitàdesiderate,euna
personalizzazioneestetica:
portandoinnegoziounafoto
digitaledelpropriosoggiorno,il
sistemasaràingradodigiudicare
all’istante,adesempio,
l’inserimentodelnuovotelevisore
sceltonell’ambientedomestico.
Malanuova«Shopping
experience»delconceptCircleof
liferesponsabilizzaancheil
consumatoresullagestionedel
riciclodeiprodotti,premiandolo,
seriportainnegozioivecchi
apparecchi,con«gettoni
ecologici»utiliperscontisu
prodottiverdioperdonazionia
organizzazioniecologiche.

Nelfuturo.Lepropostedi
Philips:iltavolodapranzo(foto
adestra)diventaancheun
pianodicotturainterattivo
intelligentecontecnologia
touch.Gliutensiliperlacotturao
ilraffreddamentopossono
esserespostatiapiacerein
qualsiasipunto,conlapropria
interfaccialuminosadi
comando,regolabilea
sfioramento.Mailconcept
«Greencuisine»èpensato
ancheperoffrireconsigliutilisul
correttoutilizzodeiconsumiin
ambitodomesticoper
risparmiareacqua,energia
elettrica,gasepersinoquantità
dicibo.Comeiltavolo,il
rubinettointelligentecolsuo
termostatotattile,adesempio,
fornisceunfeedbacksul
consumo.LaCucinaverdeèun
primoesempiodiproposta
superecologicachepotrebbe
invitareiconsumatoriapensare
aunusoresponsabiledelle
risorsenonsoloincucina.

SALUTE DUE PROPOSTE

INTERFACCIA LA SEMPLICITÀ QUOTIDIANA SECONDO PHILIPS

Dalla cucina intelligente all’illuminazione
sostenibile ai consumi responsabili:
tre idee per proiettarsi nel futuro

Tuttalacasa
inunoschermo

Verdiesostenibili
ancheaifornelli

Salva-vita.
IntelliPatch
(fotoa
sinistra)èun
sensoreche,
indossatoda
personecon
problemidi
cuore,
trasmettei
datiaun
centrodi
monitoraggio
cherilevai
malfunziona-
menti
cardiaci.

Immaginate il piano liscio di
un grande tavolo da cucina,

con interfaccia touch come il vo-
stro iPhone, dove è possibile ri-
scaldare acqua e cibo ovunque,
con indicazioni luminose per re-
golarne la temperatura, che se-
guono le apparecchiature nei lo-
ro spostamenti, ovvero uno spic-
cato esempio d’interfaccia del fu-
turo: visibile quando serve e spa-
risce dopo l’uso. È la Green cuisi-
ne,unodei trenuovi concept,per
un futuro più sostenibile e a mi-
sura d’uomo, presentati da Phili-
ps al «Simplicity Event» 2008 di
Mosca, l’evento annuo celebrati-
vo della promessa «sense and
simplicity», che si è svolto sulla
PiazzaRossadelCremlino,aipie-
di della basilica di San Basilio. A
quattro anni dal lancio del suo
nuovo brand, Philips ha presen-
tato nuovi scenari che sostengo-
no la promessa, di una tecnolo-
gia più semplice per tutti, nei
suoi tre settori di mercato strate-
gici: Healthcare, Consumer Life-
style e Lighting. Ambientato in
Russia, dove Philips è presente
da 110 anni, il tema del Simplici-
ty Event è stato «Healthy people,
healthy living, healthy planet»
con progetti fondati sui principi
del rispetto dell’ambiente, quali
il risparmio energetico, l’energia
rinnovabile e il consumo respon-
sabile dei prodotti.

La Green cuisine che s’ispira
alle steakhouse teppanyaki giap-
ponesi, unisce cucina e sala da
pranzo, padroni di casa e ospiti,
preparazione e consumo, in
un’esperienza più conviviale. La
cucina verde Philips rappresen-
ta un bell’esempio di minimali-
smo: la tecnologia migliore è
quella che non si vede, e prefigu-
ra la cucina del futuro, ecologica,
intelligente e interattiva. Il gran-
de tavolo quadrato bianco sem-
bra un normale tavolo da cucina,
ma è in realtà intelligente. Sotto
la superficie, sensori invisibili
sono in grado di individuare pa-
delle, vaporiere e bollitori e di
scaldarli in qualsiasi punto si ap-
poggino:ununico spazio,maan-
che una sola energia, che oltre a
cuocere serve anche per raffred-
dare, si pensi alla glacette per te-
nere al fresco il vino bianco.

La cottura e il raffreddamento
condividono la stessa interfac-
cia grafica, luminosa e tattile, di
cerchiconcentrici e barre di scor-
rimento, che permette di stabili-
re col dito tempi e livelli di tem-
peratura. Un alone bicolore cir-
conda e segue ogni apparecchia-
tura negli spostamenti.

Ma com’è possibile? «La su-
perficie del piano composta da
due strati, uno a induzione e l’al-
tro luminoso a Led,offre la flessi-
bilità di spostare gli elettrodome-
stici liberamente e al tempo stes-
so di avere un’interfaccia visiva
che li segua», spiega Stefano
MarzanodirettorecreativodiPhi-
lips Design. Il tavolo è realizzato
in Corian della DuPont, che oltre
ad avere un aspetto gradevole la-
scia filtrare la luce in trasparen-
za.Lacotturaèbasatasulla tecno-
logia a induzione, già esistente,
che consente di passare all’istan-
te dal freddo al caldo e viceversa,
evitando così il rischio di ustioni.

La cucina è la stanza col mag-
gior consumo energetico, e così
il bollitore intelligente individua
automaticamente il numero di
tazze disposte attorno e fa bollire
solo la quantità d’acqua necessa-
ria. Il rubinetto anch’esso intelli-
gente risparmia l’acqua, uscen-
doall’istantealla temperaturade-
siderata, sfiorando il termostato
digitalea fianco. L’energia del ca-
lore della cottura è riutilizzata
peralimentare iLeddell’interfac-
cia, che indica anche in un ango-
lo il consumo di energia dell’ulti-
ma giornata o delle ultime due
settimane. Il composter Bokashi
fissato sotto il tavolo, invece, tra-
sforma i rifiuti organici in pasti-
glie fertilizzanti.

Il secondo concept che Philips
ha presentato a Mosca riguarda
invece l’illuminazione urbana.
Si tratta di un lampione organico
a forma di fiore energeticamente
autosufficiente: è «Light blos-
som», (fioredi luce).Unasoluzio-
ne di illuminazione stradale in-
telligenteadaltocontenutoecolo-
gico e di design. Oggi più del
50% della popolazione mondiale
vive nelle città che costituiscono
meno del 5% della superficie ter-
restre, ma sfruttano il 75% delle
risorse energetiche disponibili.

Si prevede che entro il 2030 il
61% della popolazione mondiale
vivrà in città, dove la domanda di
energia raddoppierà.

Light blossom è la risposta di
Philips per una città più eco-so-
stenibile. Quando splende il so-
le, come un girasole, il lampione
apre lentamente i suoi petali in-
ternamente ricoperti di celle fo-
tovoltaiche che catturano l’ener-
gia solare, mentre nei giorni nu-
volosi e ventosi, i suoi petali se-
miaperti ruotano sfruttando
l’energia eolica. Di notte l’ener-
gia immagazzinata vienerestitu-
ita attraverso il sistema d’illumi-
nazione a Led, ma non sprecata:
emette una luce minima in as-
senza di persone nelle vicinan-
ze, mentre aumenta d’intensità
grazie ai suoi sensori di prossi-
mità, in grado di percepire i mo-
vimenti dei passanti.

Dalla luce urbana al consumo
responsabile: nell’ottica di ripen-
sare e di offrire una nuova visio-
ne del consumismo, solo l’inno-
vazione può creare valore e, in
cambio, una crescita sostenibi-
le, secondo Philips. In vista di
nuovi comportamenti d’acqui-
sto, come ad esempio «compra-
re verde e comprare locale»,
emerge un consumo più consa-
pevole e responsabile.

Per molti lo shopping è solo
una routine avvertita come una
cosa impersonale. Le innumere-
volipossibilità offerte, e quindi la
libertà di scelta, e un linguaggio
tecnico spesso ermetico, ci con-
fonde, e si trasforma in «ango-
scia della scelta»! Cosa accadreb-
be invece se il vissuto dello shop-
pingfossediverso?Cosasuccede-
rebbe se l’ambiente in cui si fa
shopping fosse un luogo dove es-
sere coinvolti in modo creativo e
acquistare prodotti che soddisfa-
no davvero le nostre esigenze?

A queste aspirazioni Philips
risponde con il suo ultimo con-
cept – «Circle of life» – presenta-
to a Mosca: un’esperienza d’ac-
quisto nuova, realmente traspa-
rente, dove i vecchi prodotti so-
no restituiti, riciclati, riutilizza-
ti, e dove i nuovi prodotti sono
generati in negozio con la colla-
borazione del consumatore e as-
semblati sul posto: una visione
del negozio del futuro entusia-
smante che al momento appare
ancora utopistica.
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Instrada. IlconceptLight
blossom(quisopra)
rappresentaunulteriore
passoversounilluminazione
stradaleecosostenibile.
Sfruttal’energiasolareed
eolicadigiorno,aprendosi
comeunfiore,perfarelucedi
nottesoloquandoè
necessario,cioèinpresenza
dipersonevicine,
contribuendocosìalla
diminuzionedelcosiddetto

"inquinamentoluminoso".
L’illuminazioneaLed
consumametàdell’energia
diunlampionetradizionale.
Grazieallesuecelle
fotovoltaicheealsuorotore
eolico,Lightblossomènon
soloautosufficiente,mapuò
ancheimmettereenergia
nellarete.Rappresentauna
soluzioneperiPaesi
emergentiprividi
infrastrutturaenergetica.

Nell’ambito dell’healthcare,
settore sempre più rilevan-

te per la multinazionale olande-
se, Philips ha presentato a Mo-
sca alcune proposte. La popola-
zione mondiale sta invecchian-
do: una previsione dell’Onu sti-
ma che supererà la soglia dei 9
miliardi entro il 2050, anno in
cui si conteranno 2 miliardi di
persone di 60 anni e oltre, con
un significativo incremento del-
la spesa sanitaria. Philips crede
nella fornitura di un’assistenza
sanitaria migliore a un costo mi-
nore, focalizzata maggiormen-
te sulla prevenzione, la diagno-
si precoce e la cura dei pazienti
a distanza.

Philips è inoltre partner del
progetto MyHeart, uno dei più
vasti progetti di ricerca biomedi-
ca e sanitaria dell’Unione euro-
pea,chesiconcentrasu dispositi-

vi elettronici da indossare per ri-
levareemisurare isegni vitali, co-
municare e analizzare i dati. «I
nostriprodotti e servizi sonopen-
sati per migliorare la qualità del-
la vita agli anziani e non solo»,
spiega Stefano Marzano, diretto-
re creativo di Philips Design.

Due le proposte presentate a
Moscanelquadrodellasaluteaca-
sa.L’IntelliPatch (siveda la foto) è
un sensore indossato dalle perso-
ne con problemi di cuore, che tra-
smette via bluetooth i dati a un
centro di monitoraggio, in grado
così di diagnosticare qualsiasi
malfunzionamento cardiaco. Il
RemStar invece, serve alle perso-
ne che soffrono di apnea nel son-
no, in particolare quella ostrutti-
va.Èunsistemaditerapiadelson-
no che intuitivamente modifica il
sonno e il respiro del paziente co-
modamente a casa sua. (c.d.p.)

Assistiti a distanza
grazie ai sensori

Il pranzo è servito
in modalità touch

Fioridi luce
salva-energia


